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IL SALUTO DEI PARTITI FRATELLI AL XII CONGRESSO 

BOLOGNA — Il settore riservato ai delegati stranieri. Si vedono da sinistra la delegazione bulgara, cecoslovacca e romena 

FRANZ MUHRI 
presidente del PC 
austriaco 

Il XII congresso del Partilo 
Comunista italiano viene se
guito con grande attenzione 
dai comunisti austriaci. Esso 
si svolge mentre grandi lotte 
vengono condotte dai lavorato
ri. dai contadini e dagli stu
denti. e ciò è di immensa im
portanza non solo per l'Italia. 
ma anche per le prospettive 
future del socialismo in tutta 
l'Europa occidentale. 

E' noto che il problema prin
cipale delle relazioni austro-
italiane. il problema sud-tiro
lese. è ancora insoluto. La sua 
soluzione si è finora scontrata 
con l'opposizione dei gruppo 
conservatore italiano, al quale 
le forze reazionarie austriache 
sono fortemente legate. E Par
tito comunista austriaco sostie
ne una soluzione democratica 
del problema sud-tirolese sul
la base di una vera autonomia. 
Ci rallegra poter constatare 
che anche il Partito Comuni
sta italiano sostiene una so
luzione democratica di questo 
problema e che fra i nostri 
due partiti sussiste pieno ac
cordo e comprensione sulla 
necessità e sulla urgenza di 
una tale soluzione. 

Per quanto riguarda la si
tuazione internazionale, il no
stro partito sostiene interna
mente l'eroica lotta di libera
zione del popolo vietnamita. 
Noi appoggiamo la proposta 
della Repubblica democratica 
nord vieti »amiLa e dei Fronte 
di liberazione sud vietnamita 
per una soluzione pacifica sul
la base del diritto di autode
terminazione del popolo del 
Vietnam. Ci sentiamo anche 
profondamente solidali con la 
lotta contro la dittatura in Gre
cia. Spagna. Portogallo, e in 
altri paesi. 

Il nostro partito è convinto 
che la lotta comune contro 
l'imperialismo americano e te
desco occidentale deve venire 
rafforzata, e quindi appoggia
mo ogni passo positivo verso 
la creazione e la riaffermazio-
ne dell'unità del movimento 
comunista mondiale, di una 
unità molteplice, di una unità 
fondata sulla premossa del
l'autonomia. della uguaglian
za dei diritti, della non inge
renza e dell'internazionalismo 
proletario. 

Per ciò che concerne la poe
tica intema, riteniamo nostro 
principale competo, la lotta per 
il controllo e la partecipazio
ne dei lavoratori alla elabora
zione delle scelte politiche. 
alla direzione delPeconomia, 
della politica e desìi istituti dj 
istruzione e di informazione 
moderni. 

A nome di tutti i comunisti 
austriaci vi trasmetto, compa
gni cari , i più sentiti e fra
terni auguri di lotta. Vi augu
riamo di tutto cuore un pieno 
successo nello svolgimento del 
XII congresso di partito e sem
pre nuove affermazioni nella 
lotta per l'interesse dei Lavo
ratori. Per la pace, la demo
crazia ed il socialismo! 

ABDEL KRINl 
della Direzione del 
FLN algerino 

Dopo aver rivolto w\ calo
roso saluto, a nomo del Fron
te di L:beraz.one Nazionale, 
e aver ricordato l 'appoggi e 
la solidarietà del PCI al raf
forzamento e al successo del
la lotta liberatrice dell'Alge
ria. Abdel Krim ha detto: 
« Nessuno ignora la funzione 
di avanguardia del PCI di 
fronte a. grandi problemi d d 
momento e non occorre dire 
con quale interesse partico
lare il Fronte d: Liberazione 
Nazionale segue Io svolgimen
to dei vostri lavori. Lo sp:-
nto di coopcrazione che re 
gola i rapporti tra i nastri due 
par i t i ne resulterà certamen
te consolidato e rafforzato ». 

Tale coopcrazione — ha sog
giunto il dirigente algerino — 
si è manifestata in relazione 
agli avvenimenti che hanno 
scosso la regione mediterra
nea. alla quale apparteniamo. 
Gli incontri e le conferenze 
de partiti progressisti àcA 
Mediterraneo hanno dimostra
te l'efficacia della nostra 

azione comune nella lotta con
tro la reazione e l'imperiali
smo. Dobbiamo continuare a 
sviluppare questa cooperazio
ne fruttuosa, soprattutto con
tro la presenza della VI Flot
ta nel Mediterraneo e contro 
le minacce della NATO. 

L'Algeria costruisce il socia
lismo. Poss-amo dire con sod
disfazione che l'801ó del pa
trimonio nazionale e la mag
gior parte dei mez/i di pro
duzione sono oggi nelle mani 
del popolo. I-a totalità delle 
terre che appartenevano ai ca
pitalisti francesi sono diventi 
ti beni di stato. La politica 
internazionale del FLN del 
governo algerino si inserisce 
permanentemente in un con
testo di lotta ad oltranza con
tro ogni forma di dominazio 
ne e di oppressione e scatu
risce dall'appoggio incondizio
nato ai movimenti di libera
zione nazionali, particolar
mente nell'Africa d d sud ove 
infieriscono le odiose discrimi
nazioni della politica di apar
theid. 

Ci inchiniamo con commo
zione di fronte alla memoria 
di Eduardo Mondlane, presi
dente del Fronte di Libera
zione del Mozambico, vilmen
te assassinato in questi gior
ni a Dar Es-Salam. Nel qua
dro dì questa lotta, noi diamo 
il nostro pieno appoggio alla 
lotta eroica del popolo viet
namita. Tornando a parlare 
della grave situazione nel 
Mediterraneo, Abdel Krim ha 
ricordato la lotta del popolo 
palestinese, un populo caccia
to dalla propria patria, spo
gliato dei suoi beni a vantag
gio di un altro gruppo etnico 
che, pur richiamandosi a idee 
progressiste, ha di fatto in
staurato strutture che sono 
tra le più retrograde del mon
do. con istituzioni aventi una 
base fondamentalmente raz
zista. 

La lotta del popolo palesti
nese è l'espressione della vo
lontà di un intero popolo ri
soluto a restaurare i suoi di
ritti nazionali e a riconqui
stare la propria patria. Rife
rendosi alla situazione crea
tasi dopo l'aggressione israe
liana, il dirigente algerino ha 
detto che la liberazione dei 
territori arabi occupati im
pone a tutti i paesi arabi il 
dovere di condurre la lotta 
con tutti i mezzi, fino alla 
cancellazione di ogni traccia 
di questa aggressione. In que
sta prospettiva, il FLN non ri-
sparmierà nessuno sforzo e 
fa appello a tutte le forze 
progressiste del mondo e in 
particolare al PCI. per coor
dinare l'azione, allo scopo di 
affrettare la soluzione vera d d 
conflitto e instaurare nella 
regione una pace equa e du
ratura. 

Condizione necessaria t la 
restaurazione della Palestina. 
la cui storia millenaria ha 
sempre dimostrato la tradi
zione di ospitalità e lo spirito 
di tolleranza di questo popo
lo, senza distinzione di razza 
e di religione. Espnmendo 
ancora i sentimenti di amici
zia a tutti i lavoratori e alle 
forze democratiche italiane, il 
dirigente algerino ha co«ì con
cluso- viva il XII Congrego 
del PCI; viva l'amicizia e la 
cooperazione del Fronte di Li
berazione- Nazionale e de! Par
tito comunista italiano; viva 
l'amicizia fra i popoli alge
rino e italiano; viva le forze 
antimDerialiste: viva la lotta 
per la giustizia, il socialismo 
e la pace. 

GIVKO GIVKOV 
membro dell 'Ufficio 
politico del PC Bul
garo, Primo vice pre
sidente del Consiglio 

Dopo aver espresso il salu
to e 1 migliori auguri per un 
lavoro proficuo e fruttuoso a 
nome del CC del partito co
munista bulgaro, Givkov ha 
detto: < Noi apprezziamo alta
mente la fjnzione del PCI. 
avanguardia della classe ope
raia combattiva, interprete più 
fedele degli interessi veri e 
durevoli dei lavoratori in Ita
lia, potente forza del movimen
to comunista e operaio mon
diale ». Noi seguiamo con 

grande interesso l.i lotta di 
classe clic gli operai e le lar
ghe masse lavoratrici condu
cono in Italia — ha aggum 
to Givkov — o apprezziamo al
tamente la vostra battaglia 
per fare uscire l'Italia dalla 
NATO e per una politica este
ra indipendente. I rapporti ri
voluzionari e la fraterna ami
cizia fra i nostri partiti Han
no radici nel passato, e sono 
stati saldati dalla lunga atti
vità rivoluzionaria congiunta 
di Dimitrov e di Togliatti. 

Noi viviamo e operiamo m 
un periodo in cui la bandie
ra del socialismo trionfa vit
toriosamente nel inondo Le 
forze antimperialistiche tenta
no di arrestare tale sviluppo 
e di recupreare posizioni per
dute. Approfittando delie dif-
ticoltà verificatesi ultimamente. 
nel movimento comunista e 
operaio intemazionale, causa
te prima di tutto dall'attac
co scissionista e antisovietico 
della direzione del partito co
munista cinese, l'imperialismo 
intensifica la sua aggressivi
tà. ricorre sempre più spes
so a pericolose provocazioni 
e avventure militari in diver
se zone del mondo, impiega 
forze e mez./i per la diver
sione ideologica e l'attività 
sovversiva contro i paesi so
cialisti e il movimento operaio 
internazionale. 

La guerra criminale dell'im
perialismo americano nel Viet
nam ne è un esempio lam
pante. Piena di carica espio 
siva è anche la situazione nel 
Medio Oriente. Il rifiuto de
gli aggressori israeliani di ap
plicare la soluzione del consi
glio di sicurezza e le incessan
ti provocazioni militari con
tro i paesi arabi vicini, crea
no una minaccia diretta alla 
pace in questa zona. La fon
te principale di pericolo alla 
pace in Europa è rappresen
tata dalle forze revancciste 

della Germania occidentale. La 
Bulgaria è vitalmrnte intere-,-
sata alla salvaguardia 'Iella 
pace e della sicurezza nei Bal
cani. 

Nell'attuale situa/ione inter
nazionale una decisiva impor
tanza acquista la coesione e 
l'unità d'azione del movimen
to comunista e operaio interna
zionale. Oggi più clie mai oc 
corre consolidare la vittoria 
del socialismo. Questo è i n 
dovere nazionale e intemazio
nale di ogni partito cuiiuni-
sta nei paesi socialisti. E' Jo-
vere intemazionale anche di 
ogni reparto del movimento 
comunista e operaio intemazi »-
naie. Tutti noi siamo r e spn -
sabili di fronte ai nostri pò 
poli e di fronte alia classe 
operaia mondiale dtlle sorti 
del socialismo. 

In questo senso noi valutia
mo l'evoluzione degli avveni
menti in Cecoslovacchia dopo 
l'agosto del 1568. e siama pro
fondamente convinti che l'aiu
to cameratesco, pieno di con
tenuto internazionalistico, ha 
rafforzato le posizioni genera
li del socialismo, garantisce 
la democrazia socialista, la li
berta e l'indipendenza naz.o-
nale della Cecoslovacchia con
solida le pos.zio.i. d:l]a pace 
in Europa e nei mondo. 

Quest'anno i! popolo Ò J I J Ì -
ro celebrerà un glorioso a.in.-
vercar.o: i 2ó anni della ..:-
tona della rivoluzione sociali
sta in Bulgar.a. Da un quarto 
di secolo il popolo balgaro. sot
to :a gu.da del part.to coir.j-
nista. ed.fica la s-x.età soc.a-
1 ~:a. 

DRUMAUX 
presiden'e de! Partito 
comunista del Beig o 

L'ir,tere."e fraterno che il 
Partito comunista del Belgio 
ha per il vostro XII congres
so va oltre ì limiti di un sen
timento superficiale 

Noi conduciamo la lotta per 
il socialismo, per la dermv 
crazia. con un partito comu
nista la cui forza autonoma 
è rimasta assai modesta. I 
cambiamenti rivoluzionari so
no necessari nel nostro pae
se. Abbiamo bisogno di an
dare avanti, senza essere im
pacciati da schemi apocalit
tici. Le alleanze, nate nel 
corso della lotta reale, tra 

socialisti, comunisti e demo- J 
cratici cristiani devono esten
dersi. Occorre che queste for
ze sappiano ben unire la lot
ta per le rivendicazioni so
ciali alle azioni per il con
trollo operaio, per profonde 
riforme di struttura della so
cietà e dello Stato. 

Il compito può sembrare 
troppo ambizioso in rapporto 
alle forze de) nostro Partito. 
Ma quest'ultimo non può cre
scere se non partendo da una 
elaborazione nuova attorno 
al problema delle alleanze. 
Per di più. il nostro partito 
non pi ctende di detenere il 
mono|M)l!o delle buone ilice, 
del niaiMMiio e del leninismo. 

Noi abbiamo bisogno anche 
di un nuovo sviluppo dello 
internazionalismo. 

La unità dei partiti comu
nisti è una necessità politica. 
Il nemico non dorme. E' per 
questo che noi siamo sempre 
stati favorevoli ad una con
ferenza mondiale dei partiti 
comunisti. E' per questo che 
nni abbiamo preso posizione 
contro l'intervento militare in 
Cecoslovacchia. Ma è per 
questo che noi non abbiamo 
accettato che si crei il di
stacco e la separazione nei 
confronti del Partito comuni
sta dell'Unione Sovietica. Il 
Vietnam ha bisogno di tutti 
per vincere. 

I popoli d'Europa devono 
unirsi per indebolire l'allean
za atlantica e gettare le basì 
ddla sicurezza europea. La 
esigenza dell'unità del movi
mento comunista internazio
nale deve essere soddisfatta 
da tutti i partiti, nel rispetto 
della sovranità e della auto
nomia di ciascuno di loro. 

KARLHilZ 
KNIESTEDT 

membro della segre
teria della SED di 
Berlino ovest 

Cari compagni, la direzione 
del Partito socialista unificato 
di Berlino ovest a nome dei 
militanti e degli amici del no
stro partito invia il suo saluto 
ai delegati del vostro XII Con
gresso. 

Assieme ai compagni del vo
stro partito hanno combattuto 
comunisti tedeschi, fianco a 
fianco nelle Brinate Interna
zionali per la libertà del po
polo spagnolo. La vostra lotta 
contro il fascismo nel vostro 
piese e la resistenza dei co
munisti e degli antifascisti te
de-chi contro il regime hitle
riano si.n.T state parte inte
grante ddla lotta dei popoli 
e umpei. P< r la libertà dalla ti-
rnr.nide hitleriana, che e stata 
definitivamente sconfitta dal
l'esercito sovietico. 

24 ann, dopo la fr.e della 
seconda guerra mondiale il ri
sorto „mpcrial:«mo e militari
smo della Germania occiden
tale minaccia nuovamente la 
pace in Enron a. 

Propr.o a Berlino ovest, sul
la frontiera tra il soaali-mo e 
l'imperiali-mo. si pre.-en'a 
chiaramente l'e«»f nz-a m ima:.a 
e guerrafondaia d< i circoli do
minanti della Germania occi
dentale che considerano la 
nostra citta come pr.mo obiet
tivo delle loro mire ar.ness.o-
nistiche e revansci«te. 

Gli attacchi dell'imperiali-
smo americano e tedesco occi
dentale contro il sistema mon
diale del socialismo, contro il 
movimento di liberazione na-
zonaie e contro le forze eiella 
pace nei diversi paesi, possono 
essere respinti con successo 
attraver-o la lotta comune dei 
partiti comunisti ed operai e 
eh tutte le forze antimpena-
hste. 

I! no-tro partito socialista 
unificati) d: Berlino Ovest è 
favorevole allo svolgimento 
della Conferenza Internazio
nale dei partiti comunisti ed 
operai sui compiti della lotta 
contro l'imperialismo. Ritenia
mo nostro dovere di classe ap
poggiare ogni misura tendente 
al consolidamento dell'unità 
del movimento comunista mon
diale e consideriamo l'atteg
giamento verso il Pcus come 
criterio determinante dell'in
ternazionalismo proletario. 

JOSE' OYARCE 
membro dell'Ufficio 
politico del PC cileno 

Cari compagni, permettete
mi di trasmettere a voi e al 
vostro grande partito il saluto 
fraterno dei comunisti cileni. 
Il Partito comunista italiano è 
per noi di esempio, per i suoi 
profondi legami con le mas
se, per le radici che esso ha 
nella classe operaia, tra i con
tadini. la gioventù, le donne, 
gli intellettuali; esso è al teni 
pò stesso fonte di ispira/ione 
per la sua capacità di mobi
litazione. per il coraggio con 
cui ricerca risposte rivoluzio
narie ai problemi della socie
tà italiana. 

Il nostro partito è impegna
to nella lotta per aprire un 
varco alle trasformazioni rivo
luzionarie della società cile
na. ricercanelo l'unità della 
maggioranza del paese. Cer
chiamo di raggiungere l'inte
sa tra tu'te le forze antinipe-
rialiste intorno ad un pro
gramma comune che ponga, 
prima di tutto, il problema di 
un nuovo potere. Per raggiun
gere tutto ciò ci sembra fon
damentale l'unità della clas
se operaia. 

L'imperialismo di fronte al
le sue crisi aumenta oggi la 
sua aggressività. E conosce 
sconfitte tanto gravi come 
quelle subite ad opera dello 
eroico popolo del Vietnam che 
ha avuto la solidarietà di tut
ta l'umanità progressista ed 
il sostegno effettivo e deciso 
dell'Unione Sovietica e degli 
altri paesi socialisti. 

L'aggressività dell'imperia
lismo si sente stimolata dalla 
dispersione delle forze rivo
luzionarie e particolarmente 
dalle divergenze tra i partiti 
comunisti. Per far fronte con 
successo al nemico principa
le. è necessaria l'unità di 
azione dei partiti comunisti. 
Noi non minimizziamo le dif
ficoltà esistenti nel nostro mo
vimento; ma pensiamo che al 
di sopra di esse è possibile 
l'intesa dei comunisti per fa
re fronte all'imperialismo. Tra 
i partiti comunisti d'Italia e 
del Cile vi sono dei punti di 
coincidenza nella valutazione 
dei più importanti problemi 
del nostro tempo, benché vi 
siano opinioni divergenti su 
alcune questioni del movimen

to rivoluzionario. Ciò non im
pedisce che ti a i nostri par
titi si sviluppi una stretta 
collaborazione, un dialogo co
struttivo. Abbiamo posizioni 
diverse sugli avvenimenti di 
Cecoslovacchia, siamo convin
ti però, che non si deve in mo
do alcuno tracciare una linea 
divisoria tra i partiti che han
no adottato questa o quella 
altra posizione. Si impone, ci 
sembra, innanzitutto la ne
cessità di unirci e dare slan
cio alle lotte per i nostri co
muni obiettivi, contro l'impe
rialismo. 

Per questa ragione ritenia
mo che la conferenza inter
nazionale è un mezzo per 
avanzare verso il ristabili 
mento dell'unità. 

RM UE GEL 
del Parlilo coreano 
del Lavoro, membro 
del CC, ministro 

11 compagno Rim Gie Gel. 
dopo aver rivolto il suo saluto 
al congresso, a tutti i membri 
del PCI. alla classe operaia e 
ai lavoratori italiani, ha ricor
dato la lunga lotta condotta 
dal PCI contro il fascismo e. 
dopo la liberazione, contro la 
politica antipopolare del regi
me borghese e quella dell'im
perialismo aggressore. 

Ha quindi illustralo l'azio
ne e la lotta del popolo e del 
Partilo del lavoro coreano 
per la unificazione e la pie
na indipendenza della patria. 
FI nostro partito, ha detto, 
affermando saldamente la 
bandiera rivoluzionaria del 
marxismo leninismo e ponen
do in pratica le idee di Djout-
chò in ogni campo, ha diretto 
con giustizia la rivoluzione so
cialista e l'edificazione del so
cialismo. trasformando in un 
breve periodo storico il pae
se in uno stato socialista avan
zato avente solide basi, con 
una economia nazionale indi
pendente e un sistema di di
fesa di tutto il popolo, cosi 
come con una brillante cultu
ra nazionale. 

Nello stesso tempo ha ener
gicamente indirizzato la pre
sa di coscienza rivoluzionaria 
della società intera e la sua 
trasformazione in classe ope
raia. rinforzando la dittatura 
del proletariato e dando prio
rità alla rivoluzione ideolo

gica, consolidando il paese in
tero in una grande famiglia 
rossa pervasa di spinto rivo
luzionario. Parlando della si
tuazione della Corca del Sud 
trasformata dagli aggressori 
imperialisti americani in una 
loro colonia e base militare di 
aggressione, il compagno Rim 
Cje Gel ha quindi detto che 
gli imperialisti saranno cac
ciati dal territorio della Corea 
e l'opera di unificazione deì-
la p.itria sarà compiuta. Ha 
proseguito affermando che lo 
imperialismo americano è lo 
aggressore più barbaro e ci
nico dei tempi moderni, ne
mico principale dei popoli del 
mondo. 

Per questo o necessario che 
i partiti comunisti e operai e 
tutte le forze rivoluzionarie 
antimperiahste rafforzino la 
vigilanza contro la strate
gia dell'imi>orialisnio ameri
cano, lottando al tempo stes
so contro i suoi alleati: il mi
litarismo giapponese e quel
lo tedesco occidentale. 

Il Partito del lavoro e il 
popolo coreano — ha prose
guito — lotteranno risoluta
mente contro gli imperialisti. 
si terranno vicini ai popoli 
in lotta contro l'imperialismo, 
continueranno n sostenere e 
incoragtuare attivamente la 
lotta antiamericana e di sal
vezza nazionale elell'eroico po
polo vietnamita, esprimendo la 
loro ferma solidarietà ai po
poli e i rivoluzionari di tutti i 
paesi che lottano coraggiosa
mente contro l'imperialismo e 
il colonialismo. 

Per rafforzare la lotta an
timperialista e antiamericana. 
per sviluppare la lotta rivolu
zionaria dei popoli del mondo. 
occorre rafforzare l'unità del 
campo socialista e la coesio
ne del movimento comunista 
e operaio internazionale. Il 
nostro partito, ha detto ancora 
il compagno del Partito del 
lavoro coreano, continuerà a 
fare ogni sforzo per rafforza
re l'unità del campo sociali
sta e la coesione del movi
mento comunista internaziona
le. Il nostro partito e il no
stro popolo fanno molto affi
damento sulla amicizia e so
lidarietà col PCI e col popolo 
italiano. 

Noi non dimentichiamo il so
stegno fraterno r la solidarie
tà testimoniata dal PCI e dal 
popolo italiano durante la lot
ta del nostro popolo nel pe-

Messaggio del CC. 
al XII Congresso 

del PCUS 
del PCI 

.V termine del <n.n 
.«rt.'-if'» il competalo Po-
•-'iiinr-.ov ha dato let
tura del virssant/io del 
(C <ìcl PUS al XII 
(V<v/r«><-0 del PCI. Ec
co*: r il testo integrale: 

«Cari compagni, 
il Comitato centrale del 

Parlilo comunista dell'U
nione Sovietica invia al de
legali del X I I congresso del 
Partito comunista italiano, a 
tutti i comunisti d'Italia un 
caloroso saluto e augura suc
cesso nell'attività del con
gresso. 

E' con viva attenzione e 
con sentimento di fraterna 
solidarietà che I comunisti 
lovie'icj icguo.-.G ì'i'.'.iw.ià ori 
loro compagni italiani. Il cor
so della lotta di classe nel 
vostro paese dimostra in mo 
do convincente il fallimento 
dei ca'coli dei circoli reazio
nari di isolare e indebolire 
il Partito comunista italiano-
li PCI ha rafforzato le pro
prie posizioni come grande 
forza nazionale, come reparto 
d'avanguardia dei lavoratori 
d'Italia, il quale gode di un 
crescente appoggio delle 
masse popolari. 

Diventa sempre più evi
dente l'efficacia della linea 
dei comunisti italiani volta 
ad assicurare l'unità di tut 
te le forze di sinistra, vera
mente democratiche del 
Paese. I comunisti t i batto
no attivamente per unire In 
uno stesso schieramento gli 
operai, I contadini, gli intel-
tuall, I giovani » gì) stu
denti, Il che costituisca la 
premessa per la soluzione del 
problemi essenziali d'Italia 
nell'interesse del popolo. 

Grandi masse di lavoratori 
italiani respingono l'attivila 
scissionìstica del socialdemo
cratici di destra, il loro op
portunismo, antisovietlsmo e 
anticomunismo e si convinco
no sulla propria esperienza 
che per difenderò gli interes
si della classe operaia, di tut
ti I lavoratori, per condurre 
vittoriosamente la lotta per 
la causa della pace, della de
mocrazia e del socialismo è 
necessaria una coerente li
nea marxista-leninista e una 
attività pratica rivoluzio
naria. 

Il Partito comunista Ita
liano chiede decisamente un 
mutamento radicale della li
nea seguila dall'Italia in po-
l,Ur* citerà, l i ;y— uscita 
dal blocco aggressivo della 
NATO, si pronuncia per una 
attiva politica di pace e di 
collaborazione con tutti I 
paesi, per la sicurezza euro
pea e perchè sia assicurata, 
In particolare, la pace nella 
area mediterranea. I comu
nisti italiani mobilitano le 
masse nella lotta per la ces
sazione definitiva dell'ag
gressione degli USA nel 
Vietnam, per una sistema
zione del problema vietnami
ta. Il PCI apporta un impor
tante contributo anche alla 
lotta per la pace nel Medio 
Oriente. 

I! X I I congresso del vostro 
partito si tiene nelle condi
zioni di una complessa situa 
zlone internazionale: I circo
li imperialistici aggravano la 
tensione. Intensificano l'at
tività sovversiva contro I 
paci! d j ! socialismo, lì nìo-
vlmento operalo e comunista 
mondiale e I movimenti di li
berazione nazionale. In que
ste condizioni e più che mal 

Importante consolidare al 
massimo la compattezza e la 
collaborazione combattiva dei 
paesi socialisti, del partili 
fratelli comunisti ed operai, 
di tulle le forze antimperia
listiche, opporsi decisamente 
a qualsiasi tentativo di mi
nare o di Indebolire le posi
zioni del socialismo. Al ri
guardo è chiamata ad eser
citare una funzione di rilie
vo la conferenza internazio
nale del partiti comunisti ed 
operai indetta per II mag 
gio prossimo. 

I comunisti dell'Italia e del
l'Unione Sovietica sono legati 
da tradizionali vincoli di ami
cizia e di fruttuosa collabora 
zione. I comunisti sovietici so
no animali daiìa ferma volon
tà di fare anche in avvenire 
tutto il possibile per raffor
zare e sviluppare ulterior
mente I legami fraterni fra I 
nostri due partiti sulla base 
del marxismo-leninismo, del
l'internazionalismo proletario. 

Auguriamo al Parlilo comu
nista Italiano successo nella 
opera di rafforzamento ideo
logico e organizzativo delle 
proprie Ale nell'attività vol
ta ad unire tutte le forze 
democratiche di sinistra del 
paese, nella lotta per la pace, 
la democrazia e l'avvenire 
socialista dell'Italia. 

Viva II Partito comunista 
italiano! 

Viva l'unità e la coesione 
del movimento comunista in
ternazionale! 

Che si rafforzino e si svi
luppino l'amicizia e la colla
borazione fra I popoli Ita
liano e sovietico! 

fi comitato centrale del 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica. 

riodo della guerra di libera
zione della nostra patria con
tro l'imperialismo americano. 
Il compagno Rim Cje Gel ha 
concluso il suo saluto rinno
vando sentimenti di amicizia 
e solidarietà, e l'augurio al 
PCI e alla classe operaia ita
liana di nuovi successi nella 
lotta contro il capitalismo, per 
costruire il socialismo. 

POWMARM 
della Segreteria del 
PCUS 

« C a r i compagni. 
trasmettiamo a voi. delega

ti al XII Congresso, a tutti 
i comunisti italiani, ai lavora
tori d'Italia il saluto fraterno 
del Partito comunista del
l'Unione Sovietica, di tutti i 
lavoratori sovietici. 

La nostra delegazione ha 
ascoltato con interesse il rap
porto del compagno Luigi 
I/>ngo e rileviamo con viva 
riconoscenza l'alto apprezza
mento espresso nei confronti 
dell'Unione Sovietica, delle 
conquiste del nostro popolo 
nella costruzione del comu
nismo. del suo ruolo nella 
lotta contro l'imperialismo. 
nell'interesse dei lavoratori 
di tutto il mondo. Abbiamo 
ascoltato con profonda emo
zione gli interventi combatti
vi delle delegazioni degli ope
rai. dei contadini, della gio
ventù italiana. E* questa an
cora una dimostrazione di co
me i piani della reazione 
volti ad isolare il Partito co-
muni ta italiano sono destina
ti al completo fallimento. 

I comunisti sovietici sono 
certi che il vostro Congressi 
troverà per i problemi impor
tanti e di principio che vi 
stanno di fronte soluzioni che 
saranno conformi agli inte
ressi della classe operaia, di 
tutti i lavoratori d'Italia e 
che contribuiranno a raffor-
r ì r e l'unità di tutto il fronte 
mondiale delle forze che si 
battono contro rimpernlismo. 
per la pace. la democrazia 
e il socialismo. E' ce>n senti
mento di fraterna solidarietà 
che i sovietici seguono la vi
ta e le lotte dei loro compa
gni italiani, le imponenti bat
taglie rivendicative e politi
che del proletariato e di tutti 
i lavoratori italiani. 

L'attuale avanzata del mo
vimento opera'o italiano, così 
come le lotte di classe degli 
operai francesi e l'estendersi 
delle lotte di massa in Spagna 
smentiscono le affermazioni 
secondo le quali il proletaria
to dell'occidente avrebbe per
so la *ua carica rivoluziona
ria e si sarebbe integrato nei 
sistema capitalistico. L'espe 
rienza dimostra che le con
traddizioni del capitalismo si 
approfondiscono inesorabil
mente. che le lotte di classo 
diventano sempre pivi acute. 
Iv mas=e sono sempre p ù 
consapevoli del peri co'a ch-̂  
comporta la politica imperia
listica e al tempo stesso del
la nece-ss.tà di d.fendere i 
propri in'eressi. di combatte 
re contro l'imperialismo. La 
lotia dei lavora*.ir e degli al 
t~ strati della popo'.azio.-.e. 
compresa la glown'ù. divam
pi sempre più. i colpi ven-
£.»"> d.retti sempre p ù s,> 
vc-.'e co-.tro il redime ^tcss-i 
di sfruttamento. di arbitrio e 
di oppressione. 

Tutto c o rnobl;*-» o mr.*: 
mento operaio e dt-mocratic > 
nella lotta per i s'.ni ob;e:t.-
vi quv..d:ani e f nali. Al tem
po sv-sso a j menta anche l i 
responsab.lità dei o m j i i s t i 
nell'organizzare la Iv.ta delio 
masse. I-a vita pone in modo 
tanto p u acuto q tòsti proòlc 
mi ne'.la m^ura n cui negli 
Vati cap.talisti le forze di 
destra, le forze della reaz.o 
ne e del fascismo i.itcnsifi 
cano la loro attività 

In baso aM'e-per-.enza del 
no-itro partiU). crespato e 
tempratos. nel corso di una 
lotta dura e tenace per il so 
«alismo, sapp.ama bene che 
l'acuirsi delle contraddiz.oni 
di classe, che una situazione 
in cui la classe operaia si 
impegna in azioni dee-se e in 
cui di fatto possono scoppiare 
in qualsiasi momento acuti 
conflitti sodali, richiedono 
dai comunisti grande coreg
g o e al tempo stesso fermez
za, duttilità, attaccamento ai 

princìpi, spirito di organizza
zione e prontezza nel mutare 
rapidamente le forme e i me
todi dì lotta. 

Compagni, è evidente che le 
attuali battaglie sociali nei 
paesi capitalistici sono stret
tamente connesse all'acuirsi 
generale della lotta di classe 
nell'arena internazionale. Ne
gli ultimi anni l'imperialsmo 
ha cercato attivamente di ri
conquistare le posizioni per
dute. La reazione internazio
nale. ora in una regione del 
mondo, ora in un'altra, ha 
cercato di contrattaccare 1 
movimento rivoluzionario e di 
liberazione nazionale. Oltre a 
scatenare guerre, l'imperiali
smo ricorre ad atti di diver
sione politica e ideologca. si 
sforza di ottenere il cosiddet
to « ammorbidimento > del so
cialismo. di scindere le file 
dei combattenti per la libertà 
dei popoli, per la causa della 
pace e del socialismo. 

Noi. marxisti-leninisti, non 
dobbiamo essere sorpresi da 
questa accresciuta attività del
l'imperialismo. Nella natura 
stessa dell'imperialismo è In
sita la tendenza costante a re
primere le crescenti forze di 
liberazione sodale e naziona
le. Ma nelle odierne condi
zioni storiche all'imperialismo 
si contrappone un vasto fron
te: il sistema mondiale del 
socialismo, i movimenti di li
berazione nazionale nei paesi 
dell'Asia. dell'Africa e del
l'America Latina, il movimen
to operaio nei paesi di capi
talismo avanzato e la coal-
zione mondiale di coloro che 
lottano contro la guerra. Un 
tratto distintivo dell'attuale 
tappa è che questo fronte si 
è allargato e le sue forze si 
sono consolidate. Giudicando 
realisticamente 1 risultati del
la lotta su scala mondiale si 
può constatare che gli mpe-
rialisti non sono riusciti nem
meno con l'uso delle armi a 
raggiungere gli scopi che si 
erano proposti, anche se con 
le loro azioni essi hanno ag
gravato la tensione interna
zionale e se alcuni d-stacca-
menti rivoluzionari (per esem
pio. in Indonesia) hanno ri
portato in questi anni insuc
cessi. 

In complesso, il corso della 
lotta e lo sviluppo della so
cietà umana registrano un in
negabile vantaggio a nostro 
favore, a favore del sociali
smo. 

La più dura sconfitta, la 
reazione imperialista l'ha su
bita nel Vietnam. Il popolo 
vietnamita con la sua lotta 
eroica e piena di abnegazio
ne ha conseguito importanti 
successi e ha costretto i rap
presentanti degli USA e di 
Saigon a sedersi al tavolo 
delle trattative. Questa, com
pagni. è una grande vittoria, 
una vittoria dei nostri fratel
li vietnamiti, una nostra vit
toria comune. 

E' noto che l'Unione Sovie
tica, gli altri paesi socialisti. 
le forze progressive dell'Ita
lia. della Francia, e di molti 
altri paesi hanno prestato e 
prestano un possente appog
gio ai combattenti vietnamJM. 
I successi del Vietnam dimo
strano una volta di più la fun
zione decisiva del partito co
munista. Quando alla testa 
del popolo si trova un partito 
rivoluzionario combattivo che 
s.1 unire e mobilitare le vaste 
masse popolari, infondere lo-
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una giusta linea politica, l'av
versario è costretto a battere 
in ritirata. 

Ix> disfatte della politica 
aggressiva dellìmperialismo 
5ono evidenti. Però l'imperia
lismo non ha rinunziato af
fatto ai propri obiettivi. Esso 
è lungi dall'essere una « tigTe 
di carta ». Esso tende e ten
derà anche in avvenire a 
prendersi una rivincita per la 
sconfitta subita. Nel futuro 
potrebbero aversi non pochi 
altri aspri scontri e conflitti. 
I-a lotta del Vietnam non è 
ancora finita. Riteniamo no
stro dovere continuare a tor
nire tutto l'appoggio necessa
rio al popolo del Vietnam. 
aiutarlo a conseguire la vitto
ria completa. Non è stato li
quidato nemmeno il pericoloso 
focolaio di guerra nel Medio 
Oriente. I popoli sono profon
damente interessati a far si 
che l'aggressore sia respinto 
(Segue in ottava pagina) 


